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(6) Il miglioramento dell’efficienza energetica, una delle cui 
opzioni disponibili è l’uso più efficiente dell’elettricità, è 
considerato un contributo sostanziale al raggiungimento 
degli obiettivi di riduzione delle emissioni di gas a effetto 
serra nella Comunità. La domanda di elettricità è quella 
che presenta la maggiore crescita tra le categorie di uso 
finale di energia e si prevede che essa aumenterà nei 
prossimi 20-30 anni, in assenza di un’azione politica 
che si opponga a tale tendenza. Una significativa ridu­
zione del consumo di energia, come suggerito dalla Com­
missione nel programma europeo per il cambiamento 
climatico (ECCP), è possibile. Il cambiamento climatico 
è una delle priorità del sesto programma comunitario di 
azione in materia di ambiente, istituito con decisione n. 
1600/2002/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 22 luglio 2002 (1). Il risparmio energetico è uno dei 
modi più efficaci, sotto il profilo dei costi, per aumentare 
la sicurezza dell’approvvigionamento e ridurre la dipen­
denza dalle importazioni. È pertanto opportuno adottare 
misure e obiettivi sostanziali sotto il profilo della do­
manda.

(7) È opportuno agire nella fase progettuale del prodotto 
connesso all’energia, poiché è emerso che è in tale fase 
che si determina l’inquinamento provocato durante il 
ciclo di vita del prodotto ed è allora che si impegna la 
maggior parte dei costi.

(8) È opportuno istituire un quadro coerente per l’applica­
zione delle specifiche comunitarie per la progettazione 
ecocompatibile dei prodotti connessi all’energia nell’in­
tento di garantire la libera circolazione di quei prodotti 
che ottemperano a tali specifiche e di migliorarne l’im­
patto ambientale complessivo. Le specifiche comunitarie 
dovrebbero rispettare i principi della concorrenza leale e 
del commercio internazionale.

(9) Le specifiche per la progettazione ecocompatibile dovreb­
bero essere definite tenendo conto degli obiettivi e delle 
priorità del sesto programma comunitario di azione in 
materia di ambiente, compresi, se necessario, gli obiettivi 
applicabili delle pertinenti strategie tematiche di tale pro­
gramma.

(10) La presente direttiva è intesa a conseguire un elevato 
livello di protezione dell’ambiente riducendo l’impatto 
ambientale potenziale dei prodotti connessi all’energia, 
il che si tradurrà in definitiva in un beneficio per i con­
sumatori e gli altri utilizzatori finali. Lo sviluppo soste­

nibile richiede anche un’attenta considerazione dell’im­
patto sanitario, sociale ed economico delle disposizioni 
previste. Il miglioramento del rendimento energetico e 
delle risorse dei prodotti contribuisce a garantire la sicu­
rezza dell’approvvigionamento energetico e a ridurre la 
domanda di risorse naturali, presupposti indispensabili 
per una solida attività economica e pertanto per uno 
sviluppo sostenibile.

(11) Lo Stato membro che ritenga necessario mantenere di­
sposizioni nazionali in ragione di esigenze rilevanti in 
termini di protezione dell’ambiente, ovvero introdurre 
nuove disposizioni basate su nuove prove scientifiche 
collegate alla protezione dell’ambiente in ragione di un 
problema specifico di tale Stato membro sorto dopo 
l’adozione della misura di esecuzione applicabile, può 
farlo alle condizioni stabilite all’articolo 95, paragrafi 4, 
5 e 6, del trattato, che prevede la notifica preliminare alla 
Commissione e l’approvazione da parte di quest’ultima.

(12) Per ottimizzare i benefici ambientali derivanti dal miglio­
ramento della progettazione può essere necessario infor­
mare i consumatori in merito alle caratteristiche e ai 
risultati ambientali dei prodotti connessi all’energia e for­
nire loro consigli per un utilizzo del prodotto rispettoso 
dell’ambiente.

(13) L’approccio illustrato nella comunicazione della Commis­
sione del 18 giugno 2003 dal titolo «Politica integrata dei 
prodotti — Sviluppare il concetto di “ciclo di vita am­
bientale”», che costituisce un’importante innovazione del 
sesto programma comunitario di azione in materia di 
ambiente, è volto a ridurre l’impatto ambientale dei pro­
dotti nell’arco dell’intero ciclo di vita, compresi la sele­
zione e l’impiego di materie prime, la fabbricazione, l’im­
ballaggio, il trasporto e la distribuzione, l’installazione e 
la manutenzione, l’uso e il fine vita. Prendere in conside­
razione, nella fase della progettazione, l’impatto ambien­
tale che un prodotto eserciterà nell’intero arco della sua 
vita può agire favorevolmente sul miglioramento della 
prestazione ambientale e sui costi, anche in termini di 
efficienza delle risorse e dei materiali, contribuendo così a 
realizzare gli obiettivi della strategia tematica per l’uso 
sostenibile delle risorse naturali. Occorre sufficiente fles­
sibilità per consentire che tali fattori siano integrati nella 
progettazione dei prodotti pur tenendo conto degli 
aspetti tecnici, funzionali ed economici.

(14) Sebbene sia auspicabile un approccio globale alle presta­
zioni ambientali, la diminuzione dei gas a effetto serra 
attraverso l’aumento dell’efficienza energetica dovrebbe 
essere considerata un obiettivo ambientale prioritario in 
attesa dell’adozione di un piano di lavoro.(1) GU L 242 del 10.9.2002, pag. 1.

 


